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LE INTERPELLANZE 
DI POLITICA ESTERA 


Non è lieve prova di buon senso e di 
sentimento delle convenienze parlamentari 
che la quistiono politica si separi. nella 

lora dala legge pel ristabilimonto della 
dotazione del princip? Amedeo. 3 

Ma la quistione politica, considerata in 

è, ci si presenta tuttavia come assai 

confusa. 

Cho cosa sî pretendo di conoscere e di 
ottenere con un'interpellanza sulle nostre 
relazioni con la Spagna? 

La Camera non potrebbe sperare aleun 
risultato pratico da una discussione intorno 
alla nomina del principe Amedeo a Re di 
Spa a sua rinuncia. 

Dapo aver taciuto per ollre due anni, 
sarebbe assai curioso sì volesse disputare 
ora se fu buono 0 callivo consiglio l’in- 
durre il duca d'Aosta a accellare la Co- 
vona di Filippo Hl e di Carlo V. 

Noî non possiamo esser sospelti di ron 
veder di buon occhio una diseussione so- 
pra un avvenimento politico che abbiamo 
promosso @ caldeggiato. 

m pesa questo. peci 
coscienza, perciocchè ab 
vamo in tenrpo, osteggiato il disegno di 
metter sul trono di Spagna un. principe 
nosiro, fosse il duca di Genova 0 il duca 
ci Aosta. 

a ua lentalivo nobile e generoso, ma 
del iquilo molli non si potevano dissimu- 

e lo dificoltà insuperabili per le con- 
dizioni della Spagna e per le di 
de' partiti e per gli antecedenti degli uo- 
mini politici di quella infelice nazione. 

NI siderazioni prevalsero e biso- 
repuiarsi infallibili per rifiutare di 
tere cho avevano qualche peso, s0- 

pratulto se si ricordano le premure dello 
potenze estero più amiche, le quali, nek 
l'asveltazione della corona, vedevano un 
peguo dato dali’ Italia alla causa della 
libertà e dell'ordine europeo. 

Tutto ciò che ora si può dire © seri- 
su tale argomento non è più che 
retrospettiva. Non è politica odierna, 

non è quistione parlamentare ; è disserta- 
zione storica, meno l'imparzialità dello sto- 
rico e i sussidi che lo storico coscienzioso 
può ritsarro daî documenti. I quali non sono 
quelli che un ministro degli affari estesi 
suolo presentare alle Assemblee rappresen- 
tative, ma quelli che sî potranno attingere 
agli archivi quando le passioni siansi cal- 
mate e molti do'principali attori siano sco 
parsi dalla scena. 

Da un'interpellanza adunque sulla poli- 
Lea che ha consigliato a proporre al pi 


to sulla nostra 
amo, finchè era- 
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APPLRDIGE 
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RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


ateo Apolto, Norma, tragedia lirica di 
mani. Musica di Bellini. 
le del Nord, ballo del coreografo 
Mompluisir. Musica del maestro Dall' Argine. 
_- Nolizie. — l’ulblicazioni, 


siongi 
rende 


ente giusto. 
Ne rg attennonti ad un furfante 
ivegsalo © convinto d'omicidio, 0 ad. un cas- 
Here che abbia rubato i quattrini dello Stato, 
She non ad unortistail quale stia male di voce 
i di tono, Si ha un: bel dire chie 

0 cercar il pelo nell'uovo quando 

‘i opere fuori. d'obbligo, Che cosa 

» queste parole. fuor-d'obbliga; ripiego 

simili? L'impresurio promette agli 


cipe Amedeo l'accettazione della Corona 
di Spagna © sulle vicendo per le quali 
egli ha stimato opportuno di levarsela dal 
capo, non potrebbe il paese aspettare alcun 
risultato. Neppuro un leggiero schiarimento, 
neppur un più luminoso raggio di luce si 
avrebbe ragione di sporare. Per quanto il 
ministro degli affari esteri sia esplicito, 
non dirà mai quanto so no è detto in tulla 
Europa 6 quanto se ne sa nel Parlamento 
e fuori. $ 

Rimane la quistione delle nostre pre- 
senti relazioni con la Spagna. è 

Questa è quislione veramente politica ; 
ma in quali confini non è ristretta ? Per 
Buona voglia che si abbia di ingrossarla, 
nox si riesce a farne una grande quistione: 
ne manca la maleria. 

Per elevarla ad una quistione parlamen- 
tare, bisognerebbo provare che le nostre 
relazioni col governo di Madrid sono ano- 
male, sono eccezionali, sono diverse da 
quelle che interlengono con esso le altre 
polenze europee. 

Ora non solo ciò non è possibile di 
provare, ma è facile il provare il con- 
trario. 

Con la Spagna noi mantoniamo , come 
le allre potenze, de' rapporti ufficiosi, ai 
quali non si potrebbe niegare un carat- 
tere di cordialità. Non vi si mescola alenn 
sentimento di rancore, nè potrebbe. Il 
principe Amedeo ha ridonata alla Spa 
quella libertà di disporre de'suoi di 
che aveva allorchè essa gli -ha offerto il 
trono. Il contegno stesso del Principe ha 
impedito che tra la Spagna © l'Italia soi 
gessero malumori © dissidi, togliendo ogni 

iene, non diciamo di ni 
palie, chè non ce ne possono” essere, ma 
persino di freddezza diplomatica. 

Sendamo però farsi accusa al ministero 
del non aver ancora riconosciuto il nuovo 
governo della Spagna. 

L'hanno forse riconosciuto la Francia, 
l'Austria, la Germania, la Russia, l'Inghil- 
terra ? i 

Queste potenze non saranno eeglo si 
spelto di nutrir malanimo verso la Spa- 
gua. Sc v'ha in £uropa una nazione, si- 
gnora assoluta delle suo sorli e che meno 
subisca gl'influssi politici degli allri Stati, 
è la spagnuola. Niuno ha la hiasimovolo 
pretensione d'iniluire sulle sue risoluzioni, 
nè di regolarsi nelle sue relazioni con 
essa seconde la forma di governo che pre- 
ferisce. Sia repubblica © monarchia, chiun- 
que assai di buon grado manterrà con 
essa delle relazioni amiehevoli. 

Ma fa d'uopo sia repubblica o monar- 

Per ora non è che governo provvi- 

. Si hanno con esso rapporti ofliciosi, 

fiiciali, che presuppongono una ri 
cognizione di falto, che oggi non sì 
corda soltanto percliò non sî sa a chi ac- 


cordarla. 
aT.r5Ò 


abbonati un determinato numero di rappro- 
sentarioni, e l'obbligo suo è di darle tutte 
nie buone. Non c'è fiori d'obbligo che 

tanga; giacchè, per essere logico, l'impres 
dovrebbe pur diminuire per quelle. sere la 
quota dell'abbonamento. D'altronde jo, non 
amunoito questo malvezzo che abbiano jn Ita- 
lia di condannare alla ‘berlina i nostri capo- 
iavari, invocano. l'indulgenza degli uditori 
è dicendo joro: «, Abbiate pazienza, signori ; 
faremo uno.sfregio a Iossinî, a Dellini, a Do- 
nicreltî,, ma state quieti, non fischiste perchè 

l'ora ri nostro peccato. » 

Il pubblico comincia a non volerne saper 
di questi ‘ripieghi e non ha torto, Con 
dò non voglio approvare lar disapprovazione 

senza misura e i giudizi sommari. 
Non losciar terminare lo speltacole? Nei tea- 
tri di prim'ordine i segni di disapprovazione 
in fine dell’opera dovrebbero casere sufficienti 
A rendere avvertiti l’impresario e la depnta- 
zione teatrafe della impossibilità di riprodurre 
ino spartito in quelle condizioni. Ma per ot- 
tenore dal pubblico questa cortese lemperanza, 
è pur necessario che l’impresorio e la depo- 

tazione mostrino di capire il gergo, è 

Idrmino da capo Ta sera segvento con l' 
opera € i medesimi artisti, come avviene 
spesso al fentro Apollo, Gli è in tal guisa 
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Lo Corles stesse no convengono. Avendo 
deliberato che- si proceda allo elezioni dello 
Corlì costituenti, esse hanno affidato a 
queste l'incarico di determinare, qual; go- 
verno più risponda agli. interessi, alle 
aspirazioni, alla civiltà della Spagna. 

Tosto che questa quistiono sarà risolta, 
abbiamo la certezza che il nostro. go- 
verno riconoscerà ufficialmento quello che 
verrà stabilito a Madrid. A" nostrì tempi 
il riconoscimento de'govorni di fatto, non 
è più oggetto di contestazione. Era la po- 
litica de' legittimisti che faceva lo sue 
riserve: il diritto moderno rispella la vo- 
lontà nazionale o riconosce i governi che 
i popoli legalmento scelgono a modera- 
torì dei loro destini. 

Se questo governo già fosse istituito în 
Ispagna, si avrebbe ragione di censurare 
il ministero dell'indugiaro a_ riconoscerlo. 
Ma poichè non c'è ancora, a_ chie. richie- 
dor da lui una ricognizione, che al go- 
verno provsisorio di Madrid ed a° chiun- 
quo dovrebbe parer troppo sollecita e la 
cui assenza non può alterar menomamente 
lo buone relazioni che si hanno fra' due 
Stati ? 

Sarehbe stata una frella sconsiderata, 
la quale avrebbe forse fatto supporre alla 
Spagna stessa dei reconditi intenti, che 
non si saprebbero definire, ma che si 
possono imaginare. Noi saremmo stati ac- 
cusati di mancare di sincerità ; dobbiamo 
esser contenti che almeno quest’accusa ci 
sia risparmiata. 

——_—_——_ __—_-- 


LA CRISI IN INCIILTERRA 


La discussione del bill sull'educazione uni- 
versitoria in Irlanda, ripresa il f0 alla Ca- 
mera dei comuni, e continuata 1°41, terminò 
il 42 alle 2 del mattino. Il cope dell’opposi- 

sigg Din aprnco panta alla sli 
scussione che da witimo e conchiuse fl suo 
discorso dichiorando che voterebbe contro un 
« provvedimento mostruoso nel suo conertto, 
« pernicioso nei suoi particolari ed assoluta- 
< mente puerile e falile în pratica. » 

Il signor Gladstone replicò. vigorosament 
mantenendo i principii generali del till, i 
dicando le conseguenze faneste, secondo lui, 
che doveva avere l'alleanza dei Jories "e dei 
cattolici, e terminomdo con un eloquente ap- 
pello alla Camera di render. giustizia all'ir- 
landa, di far sparire ciò ch'egti crede l’ul- 
timo torto a quel prese în materia sociale e 

igiosa. 

La Camera, con un primo voto; regolò la 
mozione Rurke, colla quale il governo era 
invitato a far conoscere, prima della vowzione 

i dille persone che dovevano 
muovo Consiglio dell’! 


; la mozione ministeriale aveva 
oltenuto 284 voti contro 287. Maggioranza 
contro il governo 3 voli. 

in quesio momento la emozione è stata 
grande sui banchi dei consersztori. Moli di 
Toro agitarono i cappelli © scoppiò ina salva 
fragorosa. di applausi. 


——————_——_—______m 


ché il pubblico si inasprisce e qualche volta 
grida forte perchè sa di aver a fare con 
sordi. 

Quarito alta Norma, mi duole in primo luogo 
che il maestro Ter ,, ammalatosi, non ab- 
bia proiestalo contro il complesso «ella ese 
cuiimne. Se tace in queste occasioni, in quali 
altri casi vorrà valegsi del diritto di parlare? 
E poi mi fa meraviglia che il signor Mazzo- 
tini, rtista non privo d'esperienza, non ab- 
bia calcolate le proprie farze'prima (di esporsi 
al cimenio. E finalmente compia 
mente a signora Spezio-Aldighieri, degna di 
iniglior sorte, la quale non ebbe. campo di 
dar prova della propria abilità nei punti più 
drammatici dell’opera. Ricordo la signora Spe- 
zia a Torino, alcuni anni fa, in questa. me- 
‘losima opera. Era, per verità, meglio accom- 
pagnato, ma neppur aMora Lasi poteva giudicar 
rettamente sanz’averla tlita nel terzetto. e 
sovratutto nel duetto con Pollione e net fi- 
nale dell’opera. Nella cavalina, che, pure è 
‘uno scoglio per. molle cantanti valentissime, 
la signora Spezia fu applar 
bito che sì sarebbe maggiormente fulta np- 
plaudire nel rimanente dell'opera, 

Dopo la burrasca è spuntato il sole. C'est 
‘du Nord que nious vien! la lumiére. L'astro che 

l ha illuminato il Fordinona è la Saméranide 


Allorchè Ja calma venne ristabilita; il sig. 
Gladstone disse al presidente, della Camera: 

« Dopo la votazione testè avvenuta, la Ca- 
mera, senza dubbib; attende da me uno pa- 
rola: l'effetto di questo voto devessere di 
respingere per ora il bill. Non ho bisogno di 
dirlo, il volo della Camera è grave. 

che la Camera non ama. deliberare 

seconilarie, allorchè è posta, in 

dubbio l'esistenza del governo; probabilmente 

la miglior cosa ch'io abbia da fare è di chie- 

dere alla Camera di aggiornersi a giovedì. » 
(Approvazione) 

Tn seguito alla proposta del sig. Glad- 
stone, la Camera decise co i Comitati si 
riunirelbero il 42 malgrado l'aggiornamento 
della Camera. 

La Camera si è quindi aggiornata al 43 
marzo. 


Diamo ora i giudivi di alcuni fra i princi- 
pali organi della stampa inglese intorno a 
questa votazione. 


Ecco come si asprime il Times del 12: 


Finalmento è cessata la grando incertezza. 
Tutte le previsioni riguardo al risultato del voto 
sul bill univers per l'Irlanda, erano fatte a 

; il governo ha avuto contro di sè una mag- 
Bioranza di tre voti. Il di! non è stato aggior- 
mato a sci mesi. ll ril delta seconda lettera 
è una sentenza di morte, Il discorso pronunciato 
dal signor Cardwell è zionto troppo tardi. 

Pronunciato allullima-ora, esso non ha potuto 

sere esaminato ed apprezzato dalla stampa. Ma 

rappresentanti cattolici irlandesi, col carattere 

elloso della razza celtica, scorsero nelîa di 

chiarazione fatta in nome del gabinetto la via 
aperta ad emendamenti che rovesciatano i loro 
progetti stabiliti. Perciò i membri irlandesi ma- 
nifestarono altamente la loro opposizione alla se- 
conda lettora del bi!/. “Bisogna convenire che la 
interpretazione da loro data al discorso del si- 
gnor Cardwell-era giusta . 

D'altra parte, parecchi liberali, poco soddi- 
sfatti delle dichiarazioni fatte dal governo, vol- 
Jero restar fedeli alla risoluzione adottata dal 
Comitato. Fu allora che il signor Disraeli con- 
siatò che la spiegazione ministeriale non alle- 
rava menomamente i molivi del rapporto della 
Commissione. Era l'opinione generale. 

-Ni signor Cardwell, commentato dal primo mi 
Dio RI HER 
alla discrezione della Camera, spinsero derisa- 
monto nell’ opposizione al bill i. rapprosentan 
cattolici, ed i liberali non si trovavano abba- 
stanza uniti per contrabbilanciaro il loro. voto. 

Il governo ha tardato troppo a spiegarsi. E; 
avrelibe dovuto comprendere alla seduta di sa- 
hato che nn riavvi mento fra l'oltramenta- 
nismo ed il liberalismo era impossibite. Fgli do- 
veva allora ritirare il bil! univers Ma, a 
quanto semibra, il ministero, sino alla-vigilia 
della sua sconfitta, contò ropra una maggioranza, 
se non imponente, nlmenu capace di mantenere 
l'onore alvo. 

Senza neppur tener conto dell’ impossibilità 

n il voto doi rappresentanti cattolici 

sogna conslatare che molti membri 
della Camera, gelosi dello prerogativa parlami 
itaccati al principio della responsabilità 
ministeriale, hanno veduto in questa modilica- 
la del bill universitario un' 
zione flagrante agli usi o costumi accettati. È 
rapporti fra il Parlamento © l'esccutivo erano, si 
può dire, rovesciati. Così sì ssiega il voto con- 
Irario alla seconda lettura. 

Una maggioranza di tre voti centro il governo, 
in un'Assemblea di 571 ryembri può indurre il 
Gabinolto a rassegnare i suoi poleri. Però noi 
nom consideriamo questa determinazione come 
probabile, Si è parlato dopo conosciuto il voto 
di ura crisi ministeriale. Noi non ci trallerremo 
‘a discutere questa eventualità. La politica delle 
—————m11 
del Nord, boo in sette quadri, e dieci scene 
(niente meno!) del coreografo  Monplaisir, 
con musica del maestro, Vall'Argine, Ji. Mon: 
‘plaisir possiede non, solnmento. una fervida 
fantasia, ma è pure uomo colto,. che nei suoi 
langhi Viaggi ha mollo osservato e mobissimo 
imparato. Nei suoi balli c'è sempre qualche 
cosa ili nuovo, qualche,cosa d'imprevedulo; 
essi escono dalla solita categoria delle azioni 
coreografiche. Il Monpla do si fa imi- 
tatore dei suoi confratelli; è insomma un.co- 
reografo che piace sovratulto .per. l'origina- 
lità dei suoi Igvori.. Non chiedetegli troppo 
stretto. conto della. storia. Nella Semiramide 
del Nord (Caterina di Tussia) la storia è, più 
che altro, la cornice del quadro, 
composto ii danze caratteristiche, quasi sem- 
pre piacevolissime. JI hallubile dei militari, 
quello delle apì e quelle veramente ardito e 
bellissimo fra i ghiacci, sono degni d'un vero 
artista e rendono testimonianza di gusto squi 

ilo e d'ingegno nen comune. È di sg 

iungere che all'Apollo la_Semiramide del! 

Nord è posta in scena molto bene dal Mon- 

plaisir în persona,  l'impresario Jicovacci 

ha posto mano alla borsa ed ha voluto farsi 

onore, Seeno, vestiario, »itrezzi, tulto è ve- 
allezza d'un teatro di pri 

dine. H corpo di ballo fa miracoli di preci- 


Il governo, approfittando della lezione di 
dalla Camera, dei Comuni, potrà resine sha 
prossima sessione, allo scopo dî esentare @_rior: 
ganizzaro lo Università irlandesi, um bill appro 
vato dall'opinione pubblica. Gli oltramontani non 
si mostreranno soddisfalli; essi protesteranno nuo- 
Gli uomini di Sialo sono costretti a 

sopportare ciò che non possono impedire, mp essi 
non dimenticano che questa resistenza lia prece- 
denti in tutti gli Stati cattolici in_ lotta - colt‘ 
ramonianismo. 

l Doily News crede che la notizia: dolta' crisi 
ministeriale sia inventata; È 


d edo a questi ultimi una 
maggioranza di tre voti. È spiacevole che il mi 
nistaro abbia fatta quistione di gabinetto d' 
quistione di tera" ord dita 
Il Daily Telegraph crede che la regina chia- 
amerà il sg. Disraii © lo ineariehei di formare 
ut nuovo ministeno. Solamente nel ‘caso-in cui 


irezione degli affari 
nello circostanze attuali Jo scioglimento della Ca- 
inera diverrebbe necessario. Allora lo di 
mento dovrebb' easere eseguito dal minister 
subì un insuccesso. Quale risultato delta 
ig. Gilads trionferà d sarà conside» 
rato come uno dei grandi ministri dell In- 
ghilterea. 

Lo Standard crede inevitabile lo scioglimento 
delle, Gamtanee cho azandirantnofici 
davanti agli elettori. Il giornale tory stende un 
vero atto d'acensa contro la politica del signor 
Giadstone verso I° Irlanda, che secondo lui pro- 
dusso risultati affatto opposti a quelli che si ri- 
promettevano i liberali, 

« L'odio contro la dominazione inglese, dice 
quel giornale, è più vio'ento i. Nella sun 


più gi 

€ gl' interessi della classe operaia. por occuparsi 
dei cambiamenti organici, la cui sola utilità era 
di dar soddisfazione ai rancori dei non confor- 


sua politica estera chbe per 
l'Inghilterra non dimeni 


vista d'occhio. T conservateri al contrario, non 
riporiare trionfi sul terreno eletto- 


rale. È evidento che .il paese deplora' il volo d 
ia dato al liberalismo nel 1888 e che co- 


ora con premura l'occasione di megar- 


CORRISPONDENZE: ITALIANE 


(X) Nafota 45 marzo. — Soio conoscessi 
meno Napoli © gli umori della sua popola- 


sione, tant) più se si, considera,ch' è raceo- 
gliticcio, Anche la signora; Lamare «ha trovato 
campa .a_ farsi applaudire più.che nei balli 
precedenti. Insomma, grande.-e . meritato 
trionfo. 

sli musica del Dall'Arging.non;ò un'capo- 
voro;. spessa mi. pane troppo fragoresa, seb- 
bene.in qualche, punto. sia-istrumentata con 
maggiore diligenza del solito, Ad.ogni modo 
la si ascolta volentieri e dimostra che.il Dal- 
l’Argine., sè uscisse una buona volta delle 


dovrei 


prestare facile ascolto alle voci 
ai -timori ' espgeratissimi. Pei de- 
mon fanno altro ehe cospi- 

clericali‘i repubblicani sono pros- 
i itricato "în "via Toledo. 
t= dini : 
Ebbene, mon vi basta il tumullo avvenuto 
. Agostino alla Zecca ; non vi bastano le 
son fatle correre apposita- 


i 


n 
ì 


1 & 
f 
! 
Ea 


prove dell’ingrossarsi della valmiga repubbli- 
cana ? Ebbene, non è sufficiente forse quella 
dell’ ultima adunanza tenota in onore della 
riiemorià del Masini ; non è più che suffi- 
cionte l'aver. visto_la statua. di Dante che è 
in piazza del Mercatello con un berretto rosso 
in capo; non è sufficientissima prova quella 
d'aver trovato sul capo freddo e ghiacciato 
delle statue di marmo: che sono nella Villa 
nazionale “dei berretti frigi? E continuando 
così, mon “c'è modo di saperne il nelto ; da 
ambe le parti si esagera, s‘ingrindisce, s'in- 
gigantisce ogni sintomo, ogni frase, ogni pic- 
colo incidente, e la fantasia guadagna la mano. 
Se è lecito di farmi largo tra queste piccio- 
lezzé, tra questi sfoghi puerili ed innocenti 

non lo farò per metterlì in dubuio, ma per 
dar loro le vere proporzioni, Non posso quindi 
negare ‘il tumulto avveriuto nella chiesa di 
‘Agostino alla Zecca, ìl panico che s'impa- 
«troni degli animi dei felleli che vi erano rac- 
delle voci strane che sî fecero correre 
essi; mn ron posso sostenere 
Îi cospirino, che l'ordine pub- 


* blico potrà essere compromesso, che una nuova 


notte di S. Bartolomeo ci aspetta, Invece dirò 
franco e schietto chein tutte le c Re i sere 
moni sacri della quaresima. sono violenti, nl- 
lusivi ed anche indocenti. 

TI predicatore inocula con-le 
ie parabole, con gli esempi l'odio 
cui è inyaso l'animo suo contro il governo e 
1 liberali. E per darsene un esempio vi dirò 
che nella chiesa di San Domenico Maggiore il 
focoso oratore disse domenica scorsa che an- 
che i giovanetti possono, morendo în teniera 
età, diventar santi. E per confortare il suo 
detto narrò di un Santo Amedeo, fanciullo da 
sonarsi a qualche Amedeo moderni 
queste furono le parole di 
frate; e questa plateale concione 
in presenza dei fanciulli e giova- 
petti delle scnole fondate dal compianto Ca- 
sanova, all'brecchio dei quali sérà certamente, 
giunto il nome del nobile Principe Ameileo. 

AI contrario è vero che un berretto rosso 
i & trovato sul capo di Dante e sul capo 
alcune statue della Villa Nazionale. Ma questi 
sforzi inani non provano nulla di quello che 
vorrebbero provare i clericali. Mostrano tutto 
al je una certi organizzazione si vuol 
dare 0 si è dota zi pochi spiriti ed alle poclie 
braccia che finora si agitavano nel vuoto; e 
che il contegno pauroso troppo delle atitorità 
in alcuni casi, € debole molto in altri, ha m- 
Faso, sane gine nere pe fonorinti e 
di seguito. . 

Mi 
sima Ja pubblicazione del giornale cl 


allegorie, con 


fatti ho da segnalarvi. È 


Iicorderete che io vi ho annunziato la na- 
scita di questo nuovo giornale da parecchio 
tempo, V'anmunziai pure, due o tre mesi or 
sono, ce un'Associazione progressista 

rebbe qui costituito. Or bene, aprendo ora 
chie domani terrà una prima riunione in una 
is, e che procederà 
iale. Uno dei 


che non ricordo il nome. soci finora rac- 
colti dicono essere cento. 
Quest'associazione progressista pare che 
stata Lenuta al fonte battesimale 
vi appartiene anche il Lazzaro , cosa che mi 
fa credere, essersi rappaciata, da nuance del 
giornale Roma con . quella copitanata: dal Ni- 
colera. Il Sandonato però non ha futto adé- 
sione alla ‘progressista di Napoli; il Della 


era nella sala Dante. Premetto che del mae- 
stro Alari ho'grandissima stima, quantunque, 
nel suo programma nbbia affibiata a Pergo- 
tese uma Salve Regina in tempo di valzer. 11 
critico musicale della ‘ Voce della Verità se 
l'hs bevuta; io gli invidio la sua fede ‘roba- 
sta. Non mi sorprende più ch'egli scambi 
per verità: di vangelo tutte le eresie che-seri- 
vono-e pubblicano: i suoi amici e ‘collabora- 
tori. Ristabitita,-adunque, la verità dei fatti, 
se il Pergolese non era sulentico, }o ciano 
invece l'Ave:verum di Mozart, l Miserere di 
Allegri; Jo Stabat: Mater di Nossini, tutt 
vori che non si odono di frequente. L’ 
cerum,: malgrado quelche intonazione alquanto 
incerta, è pa în cotplesso bene eseguito. 
Il Miserere d'Allegri, fuori della eliiesa perde 
assi, e questo prova! ch'esso appartiene ve- 
ramente ‘allo ‘stile ‘ecélesiastico‘© che ra la 
sotisica ecclesinsfica ‘e la profana. deve cor- 
rere una grande diversità. Non'ho mai udito 
il Miierere d'Allegti nella’ Cappella Sistina, 
e non dubito> che” in quell'ambiento riesca 
sublime. Me'in unasala diventa freddnccio. 
Siffatti componimenti richiedono un numero 
considerevole di cantanti, avvezzi ‘ud interpre- 
afe' questo genere di ‘musica e che'no cono- 
Salto atto Je tradizioni. Dubito ‘assai. che 
tutti capolavori ‘eseguiti, in passato, nell 


guenti: 

< Madrid, AI. — Il sig. Figueras arrivò 
the dovrà rappresentare quella frazione che | & Tarragona fersera dopo essere stato. fato 
S'renola su relle ultme elezioni municipali. | SONO a dimostrazioni di simpatia in diverse 


Rocca sì; dicono poi che îl San Donato lavoîi 
‘comporre. da’ sè un'altra’ associazione. 
Buello che potrà nascere da tutto quest 
tarsi dei vari partiti non mi arrischio a pro- 
fetizzarlo. Lo constato; -aspellando che il tempo 
avvenimenti chiariscano un po' pi 
sondo lavorio dei partiti, questi sforzi in- 
tesi ad organizzare da ogni parle un nucleo, 
un gruppo, una frazione che tenga sflo il ves- 
sillo ed i propri colori. 

La cronaca della città è scarsa; le lumina- 
rie di ieri sera, fatte in onore della nascita 
di S. M. il Ne e del Principe Umberto furono 
belle. 

Sono siate consegnate dal fabbricante le 
venti veliure ordinate per conto dell'impera- 
trice di Russia. Sono venti bellissime vetture, 
ed i quaranta cavalli sono magnifici e perfetti. 


NOTIZIE ESTERE 


Riproduciamo dal Jowrna! Oficie! del 43 
la seguente nota: 

«Il Tesoro ha fatto al governo tedesco 
versamento di 279 milioni da computa 
Per 129 milioni sugli interessi decor: 
1° marzo 4872 :1 4° murzo 1879 sugli ulti 
mi tre miliardi dell’ indennità di guerra; e 

5 i sul quarto miliardo dell'in- 


* Questo acconto di 150 milioni porta a 
500 milioni la somma totifle dei pagamenti 
effettuati sul quarto miliardo. » 


Il Soir fa cenno della probabile dimissione 
dei ministri  Tesserene Bort e Rémusat. 


Un dispaccio dichiara però priva di fonda- 
mento tale notizi 


Lo stoeso giornale annunzia che la Commi 
sione di quarantacinque membri incaricata di 
una inchiesta sulla condizione delle classi ope- 
raie la sentito l’altro ieri una lunga deposi- 
zione del conte di Parigi, la quale sarà stam- 
pata e pubblicata, 


Il Consiglio municipale di Versailles si è 
occupato, dica il Soîr, nella seduta del 13, di 
una epidemia che regna in questo momento 
in quella città e che non è senza influenza, 

i sull'indisposizione del sig. Thiers (?). 
Essa ha relazione colla natura dell'acqua po- 
tabile di cui fanno uso gli abitanti. 


Un dispaccio da Costantina, 42, al Temps 
annunzia che continuava l'interrogatorio degli 
accusati nel processo contro i capi arabi della 

voluzione algi 
Tutti gli uccusati rigettano la respon: 
A sul capo Mokrani, che è morio. 


Un telegramma da Strashmrgo ai giornali 

ini dice che in quella città terminarono 
il giorno. 4 le operarioni di neclutimento 
della riserva; 389 uomini eransi presentati e 
178 furono riconosciuti abili a tale serv 


ll È le It Vaterland di Monaco fn neni- 


Il Times del 42 pubblica i telegrammi se- 


citt 

« Egli proseguirà quest'oggi il sno viaggio 
per Barcellona, 

« Lo notizie relative allo spirito delle truppe 

face 
che la maggioranza dei soldati si unirà ai 
battaglioni di volontari che si stanno for- 
mando. 

« Vernero pubblicati decreti che aboliscono 
gli ordini militari di Sontiago, Calatrava, 
Alcantara, Mopiera e San Juni, e che sop- 
primono il commissariato dei ‘Luoghi Sant 
nominando il sig. Norasta sagretario ol 
nistero di Stato è rimovendo il generate Mo- 
riones dal comando della i 
voce che il sig. Primo Rivera 
minato comandante della. guardia civ 
sinnunzia che sarà vietato agli spagnuo! 
portare decorazioni estere, 

< Il sig. di Kératry foco ieri una visita al 
sig. Castalar..I volontari di Malaga decisero 
di faro il loro. servigio. gratuitamente. 


slleria. Corre 
stato no- 
e, Bi 


li di 


———_————————————_ 


cappella Sistina, trasportati sulle scene di un 
teatro o in una sala di concerto raggiungano 
il desiderato effetto. 11 meglio si è di far votî, 
nell'interesse dell'arte, affincliè cessino î di- 
spettucei dell'autorità 'ecclesi: 

Lo Stabat Mater di Rossi 
riesce graditissimo in un concerto, sarebbe, 
invece, fuor di luogo îa una chiess. Non è 
musica sacra; è musica drammatica egiegia- 
mente addat ala al sacro testo. Ma è pur sem» 
pre musica inspirata, grandiosa, affascinante. 
Nella sala Dante venne eseguita con_iscarso 
numero di cori © con accompagnamento di 
piccola ‘orchestra. Ciomondimeno, ha_ spesso 
strappao i più vivi applausi, tanta è la .po- 
tenza di quella musica, la quale, d'altronde, 
malgradò lu insufficienza dei mezzi, venne 
abilmente concertata e 

Riscossero pure applausi una preghiera del 
Metcadante che, per altro, non è fra le cose 
più felici di: quell'egregi» maestro, ed un'Ave 
Maria dal Marchetti (autore del Ruy-Blas). 
Neppur quest'ultimo pesto ha un carattere 
veramente religioso, ma racchiude ‘una di 
quelle delicate meludi 


ca. 
che. sempre 


vano parte alcuni al ifel maestro Alari, 
e molti professori e dilettanti di musica vo- 
celo © istramentale. E i numerosi. uditori 


che l'ingegno elegante | 
del Marchetti trova spe®to. Nel concerto ave- | 


d 


dalla frontiera annunciano che Dori 
6 corrente, col suo stato maggi 
uomini, occupava una forte posizione a Mu- 
rieta. Tre colonne di ‘truppa marciavano per 
attaccarlo, e Dorregaray, apprendendo che due 
di queste colonne erano 

marciò per attaccare la coloni isolata. lre- 


di Na 


“i 


nero ripresi gli affari ed è già visibile una 
renzione favorevole agi” interessi del paese. 


ie carli 
sil 
e 3000 


« Parigi, 41 (sera), — N 


parate da un monte, 


pubblicani, accorgendosi della sua intenzione, 
Dorre- 
di DE 


je carliste recano che la posizione 
dei distaccamenti repubblicani nele provincie 
rarra © Discaglia è molto grave. Altre 


notizie recano che Don Alfonso, con nume- 


ed Trarzun. Gl'impiegati ferrovianii si rifugia- 
rono a Pamplona. 

« Gli ufficiali del battaglione cacciatori di 
fanilla ritornarono a Gerona il ( corrente, 
avendo i loro uomini rifiutato di proseguire 
il servizio ed avendo diserfato in massa. 

« Un battaglione di volontari di Ragnotas 
agi in modo simile. » 

« Berlino, 41. — Notizie da Pietrobnrgo 
recano che il numero complessivo delle truppe 
russe che marcieranno contro Khiva, non su- 
pererà i 10 0 42 mila uomini. 

« I generali Variofkan e Markozoff sono 

indicati come i comandanti în secondo della 
spedizione, so:to gli ordini del gen. Kauf- 
mann. La marcia delle truppe su Khiva sarà 
concentrica. 
« Calcutta, AA. —Ul governo persiano bi 
imò Alum Khan, il governatore di Kain, per 
l'insurrezione già scoppiata. Lo Shah in 
truppe per mantenere la pace, e promette 
non penetrare nell'Afglianistan, 

« L'Ameer ili Cabul ordinò che le forze 
alla frontiera si:no rinforzate, ed a Furial di 
tenorsi nei confini del Si 

< La ultime notivie ufticiali annunziano che 
Abdool Rabaman-Khan rimane sempre a Ta- 
stikend, » 


(Corrisp. particolare dell'Orisione) 


(W) Panici-Vensantes, 13 morso. — La 
dichiarazione dell'imperatore Guglieme, rel: 
tiva al prossimo sgombero del territorio, ha 
prodotto una gioia tanto più viva, quanto più 
una recente d'un organo ufficioso del principe 
di Bismarck aveva fatto temere il contrario. 
La Prussia abbandonerà anche Belfort allor- 
quando avrà ricovula Ju totalità dell'indennità 
di guerra in tratte accettate da Case baneario 
di Germanio. Frattanto la soddisfazione di 
nolti legiltimisti sarà più apparente che reale. 
Hissi tremano al pensare di do 


- Toe otto d'uso HU PO 
‘opravsivere all' occupazione straniera , e 
legittimisti o elericali soranno costretti a ritor- 
nare nel mulla, donde le sventure della Francia 
fuori. Loro 
rimane qualche mese per ovviare al pericolo; 
essi lo sentono, Sventuratamente essi non 
hanno nells toro mani il governo. Di là que- 
ste manifestazi bbin, queste ingiurie 
alla Franclieu che Veuillot chiama « salutori 
audaci 

HI giornale ufficiale annunzia che il Tesoro 
ha fatto un versamento di 279 milioni 
verno tedesco , da doversi riferi 
lioni agli interessi dei tre ultimi mil 
indennità decorsi dal 4° marzo 1872 al {° 
marzo 1878, e 150 milioni al quarto miliardo 
dell'indennità di guerra. Questo acconto porta 
2 500 milioni la somma tofale dei pagamenti 
fatti sopra il quarto miliardo. Ora il Tesoro 
ha incassato il resto dti questo milinrdo..Si è 
obbligati nl ammirare le forze ‘inesauribili 
della Francia ; le sun difficoltà sono sempre 
stato e sono d'ordine morale, non d'ordine 
matoriale, 

Il visconte di Mesnx comincia il suo di- 
scorso ringraziando l'Assemblea d'avergli per- 
messo di risalire la tribuna, nonostante che 
ne fosse discezo appana il giorna prima. Fs 


[een I] 


hanno ammirato le belle voci ed il buon me- 
todo di canto delle signore Luparini, Dewitten, 
Tirelli, Albacini e Nicci-De-Antonis, e dei si- 
gnori Fortini, Alessandroni, Coluzzi e Pediconi. 

Il maestro Alari merita dunque lode per 
questo suo saggio di musica sacra, e, senza 
insistere più oltre sulla vera paternità. dell 

; ta a Pergolose,. deside- 
rerei che gli ottimi risultafi di questo con- 
crrto, facessero persuasi i maestri della nostra 
città che non è, sempre. necessario. spigolare 
nel campo teatrale. Vedo anmunviati due grandi 
concerti della Reale Accademia di Santa Co- 
cilia, è son certo ch'essa ci farà udire qual- 
che classico oratario, qualehin grandiosa ‘sin- 
fonia, e non entrerà nei domini del tentro 
Apollo 0 dell'Argentina. 

L'Accademia filodrammatica romana ha fatta 
una grave perdito. l' egregio cav. Gattinelti 
si è dimesso dall'ufficio di direttore teen'co, 
che disimpegnava con tonta lode. Un articolo 
degli statuti disponeva che. « la direzione delle 
« scuole 6 degli esperimenti: rappresentati 
« dovasso essere affidala al Galtinelli, corri- 
« spondendogli wn annuo emolumento, da fis- 
< sarsi secondo il sistema in neo presso 
« distinte Società Glodrammatiche d'Italia, » 
A me non ispetta di entrare nelle questioni 
sconomiche è finanziaria d'una Soceà pr! 


non ci aveva punto consentito, ma il rumo- 
re delle: conversazioni ‘era. quasi un’ ingiun- 
ziono di scendere. Vi sig. di Menux ha ten- 
tato di confutare il signor Luigi Blanc. Questo 
predicatore cattolico, che alla tribana pare 
un ‘prete’ svestito, esalta l'eccelletza dei tem- 
peramenti , dei contrappesi e' dei controlli. 
Egli tuole regolare e moralizzare il sulfragio 
‘universale ;' egli’ Toda, sotto questo aspetto, 
il governo dî farsî il capo della totta_ per il 
Bene. Non vi lia che il progetto stilla trasi 
sione dei poteri che lo lascia in dubbio. Ma 
egli trova che, dopo la votazione di questo 
articolo V, la ristorazione del conte di Cham- 
hord non ‘sarà punto più complicatn di quello 
che lo sia ora. Egli ha ragione. Il giornale 
ufficiale usò alla destra la dertesia di elimni- 
nare questa esclamazione del moderalissimo 
signor Cezanne: « Imporre Enrico Volla 
Francia sarebbe come legarla ad un cada- 
verel > 

Uno dei Trenta, il duca Decazes, non vor- 
rebbe che al governo fosse lasci 
elaborare il progetto d' organizzazione eil il 
modo di trasmissione dei poteri legislativo ed 
esecutivo. Secondo l'oratore, sarebbe un as- 
soggettarsi alle tendenze ed alle aspirazioni 
del sig. Thiers, Il duca Decazes dichiara che 
la tregua dei parliti. « dovtà fatalmente ed 
inevitabilmente cessare quanilo la liberazione 
del territorio sarà compiuta » ; frase che, dopo 
il discorso dell'imperatore di Germania, è hone 
di motare. 

L'articolo 5° ha finito per essere votato, 
ma quando cessano gli emendamenti, comin- 
ciano gli articoli addizionali. ll sig. di Ker- 
drel teme che il governo corra troppo in 
fretta ; egli vorrebbe che non gli. fosse 
messo di sottomettere all'Assemblea gli a 
luzionali se non dopo la liberazione 


liazione. » Secondo lui, il sig.jThi 
detto, nel seno d'una Commissione: « È 
principio di costituzione che ci fa d’uopo. » 


Îl deputato brettone si lagna che questo prin- 
cipio di costituzione sia un grande principio. 
compiuto che resta egli a fare? 
« (umdo voi avrete costituito il potere esecu- 
tivo ed îl potere legislativo, l'essenziale sarà 
or- 


do si 


Qua 


fatto ; il resto è secondario. » Il sig. 
drol ha dei giri di periodi pincerolissimi. Così, 


a proposito del suo desiderio di restringere 
io universale, egli dice: « essere 

bello vedere il governo compromettersi 
Il signor di 
Kerdrel fini por dire ch'egli si propone di 
gettare un ponte tra Ja vera maggioranza ed 
) L'ora 

‘conosrere 
» Tosto egli è 
coperto di frizzi e di colembourgs. Quando i 
deputati ebbero terminate queste risposte col- 
ive, 51 signor di Kerdfel ha potuto finire 


il suffr 


il govorno. (Sorrisi sopra tuttii banel 
i ha torto di d 
politi 


ancor esso i suoi ragionamenti. 

Il sig. Dufaure, che gli rispow 
Niicato in mn vee idenla. Egli eppi 
l’Assembles cho le leggi alle quali si lavora 
< non saranno presentate nè troppo 


sentazione. È quando pure la Camera credesse 
che il Governo si affretti troppo, vi sarebbe 
il rimedio delle Commissioni, le quali vanno 
lentamente quando sono inspirate dal deside» 
rio d'audare in fretta; ma quando esse desi- 
derano d'andare lentamente, al ! allora non 
camminano più, 

Il conto d° Arnim è stato ieri mattina dal 
signor Tliers al annunziargli la felice no- 
vella, che il pubblico non seppe se non tardi 
nella sera. L'esito favorevole dei’ negoziati è 
oramai fuori di dubbio. 

È probabile che il signor Thters assisterà 
al: pranzo che avrà luogo questa sera. presso 
l'ambasciatore d'Italia. 


La Commissione l'inchiesta sullo stato delle 
classi operaie ha interrogato il conte di Pa- 
rigi. Non chiederà essa pure d'interrogare il 
principe imperiale? Si vuoi facilitare al pre- 
iendente il compito di rendersi popolare tra 
gli operai, e invece si va contro allo 
scopo. Il conte di Parigi si è sforzato di 
esporre il minor numero d'idee possibile, e 
fratlanto la sua risposta dispiacerà a coloro 
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vala; deploro soltanto che il Gattinelti 
stato posto in conilzioni tali da dover rifiutare 
V'offeria che gli veniva fatto. Egli avrebbe forse 
più facilmente accettata la direzione gratuita 
degli esperimenti e delle scuole , come ha 
fatto a Torino e a Firenze, e voglio sperare 
che sî tratti di un semplice. malinteso. |ì Gal- 
del quale è superflao ricordare la 

da carriera artistica, ha dato eziandio 
prove d'essere un direttore a veruno secondo, 
sterà rammentare la riproduzione dell'An- 
dria di Terenzio a Firenze, impresa’ che ben 
pochi, al par di lui, avrebbero saputo cos 
cmento condurre a compimento. Non par- 
lerò dei saggi già dali, sotto la sua direzione, 
dai filodrammalici ‘romani. Ad og 


uale 
ebbe tanta parle. nella costituzione. di quell 
Società, sia ora costrelto ad uscirne. 

Nessuno più di me desidera l'incremento 
dell'Accademia, ma:.crode essa. di poter rag. 
giungere, senza ‘un-oltimo direttore, lo scopo 
tante volte proclamato? L'istituzione di una 
scuola non è forse paris -principale, del suo 
programma ?. Ad 0; n 0 rispetto le 
considerazioni che hanno spinto il linelli 
a questo passo e capisco che vi sono 5 
sagioni di dignità che rendono difficile. un ac 
cordo, che però. qualora lo sì potesse olte- 
nere, sarebbe utile a tutti, 


A perchè « fare una costituzione 
solto gli occhi dello straniero sorebbe un'umi- 

7 » avrebbe 
un 


tenne 
do al- 


di, nè 
troppe presto. » Ben furbo sarebbe colui che 
da questo deducesse l'epoca della loro pre- 


è stato chiamato dieci volte al prosceni: 
voleva la replica di una Barcarola © 
romanza del tenore, 


che aveva in anîmo di lusingare. Quando 
il principe Luigi Napoleone scriveva sull’astin- 
zione dei pauperismo, sî sentiva che se il suo 
orizzonte economico era limitato , egli non 
sarebbe però rimasto dal fare quele riforme 
che scorgeva opportune , mentre il conte di 
rappresenta il govertio il più oppressivo 
dell'operaio, e nelle officine che egli visi 

non cerca se non che di conoserre quale sin 


nomini in bouse, © 
stretto di mano sorrisi. 

Teri si è data sepoltura al comandante 
Ponstel, del Gi° di-linca, il cui corpo era 
stato ‘pescato nella Senna. Si era creduto a 
una vendetta popolare ; era invece un suicidio 
e a cagione di ciò il generale de Cissey non 
ha permesso che gli fossero resi gli onori 
militari. Egli «Dbe torto, perché il coman- 
dante Poustel aveva dato parecchi indizi d'a- 
lienazione mentale, e quindi non poteva più 
essere considerato come responsabile della sua 
trista risoluzione. 

Mane nega sempre. Nella sua posizione ron 

ci sarebbe mulla di meglio a fare. Quando 
l’'accusato nega , nonostante le prove contra- 
rie, i giurati esitano, pensando agli errori 
giudiziari. Ancora di questi giorni un uomo 
morente ha rivelato che due innocenti stava- 
no în galera per un crimine di ci egli era 
utore. Il miserabile Mane è sotto il peso 
della testimonianza del suo piccolo figlio. E ln 
voce della natura è così forte, che questo 
piccolo essere ha esitato a dire che suo pa 
era stato l'assassino. Egli si è limitato a ri- 
spondere che il colpo era stato fatto da mi 
uomo vestito come il suo papà e che si chia» 
mava anche Nan:! È un tratto degno di 
Shakespeare. 
‘affare del Transconfinental continui 
alla metà della ma. prossima. Gli av- 
vocati degli azionisti lacerano spietatamente 
gli accusati. Sono da scusare quando sì pensa 
che.i poveri azionisti non raccolsero alcun 
profitto da questo processo e che cerle So- 
cietà meritano il male che si dice di loro. 


di frtsi Luigi NVII. Uno d’essi, Hersagauli, 
mori a Bieétre, Un altro, Maturino Bruneaw, 
sî vide comdannato-a 7 anni di reclusione 
îl più famoso, Nanndorf, cacciato di Franci 
nel 1815, portò sino alla sua morte il titolo 
di duca 
primere sulla sua pietra sepoleralo il titolo 
di Luîgi XVII. 1 suoi figli stanno per fare il 
processo al conte di Chambord. Il Gau/ois pi 
glia le loro difese, perocch 
non spiacerebbe che la legittimità ricrves: 
codesta colpo fatale. \*è chi si fonda 
rassomiglianza fisica, ma l’idea fissa del 
ha potuto borbonizzare il tipo de 
citano altre particolarità curiose, ma bisogna 


della loro autenticità. 
HI gabinetto Gladstone cade in realtà a ca 
spedizione russa contro i Lanti 


anchester non 
al commercio e perdono di vi 

era. L'Inghilterra, spa 
inistero più sollecito della vecchi 


ta la poli 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 correnta 


contiene ; 
4, N. deereto, 16 febbraio, che fa un'a; 


giunta all’ elenco delle strade provi 
Conco, 


4. R. decreto, 2 febbraio, che ant 
la Società in accomandita N. Mella © €. 
Bellagio. 


sonale giudiwiario. 


—_———— 


La Direzione, dell' antico Giornale teatrale 
la lia testà pubblicata ‘una Strenna lel- 
che 


Il Pi 
teraria-arlislica-musicale molto pregevole 
va caldamente raccomandata ai cut 


canone a due voci di Rellini, che anche in 
questo lavoro scolastico. si. serbò fedele alla 
pura ed affettuosa melodia, un grazioso Nottur- 
no del Coppola, una canzone del Dall” 
egreginmente posta in musica dal 
Panofka , ed altri lavori musicali. Vi sono 
i ritratti delle signore Stella Bonlienr, 
lotta Marchisio, Carolina Malfatti; di lì. 
galdi, di Michele Carafa, di Francesco Li 
0 inoltre componimenti poetici ed illustrazioni 
biografiche. La Strenna del Pirata è fra te 
iori pubblicazioni di questo 
onore. all’ avrocato Carolti che da qualche 
tempo dirige, quel giorna 


P. S. Un dispaccio da Nelogna ana 
che l'opera del. maestro cav. Lucilla: /l Conte 
di Beuzeval; ‘ebbe felice successo, malgrado 
Pinsuficienza di qualche artista. ‘Il maestro 
si 
una 


Nessuno ignora che vi fa un hel numero 


Normandia, e l'Olanda lasciù im- 


attendere il giorno dell'udienza per giudicare 


trale. 11 signor Gladstone © tutta 
nleressano che 


ventata, vuole un 


i di 


2. R. decreto, 23. febbraio, che approva 
il'ruolo normale dei provveditori locali agli 
stu 

3. R. decreto, 2 febbraio, che autorizza 
l'aumento pitale della” D \gricola 
provinciale di Mantova, 


5. Disposizioni nel regio esercito e nel per- 


abiti 
dom 


un 


CRONACA DI ROM 


Quest’ oggi , alle & pom:, la Principessa 
Margherita , ‘accompagnata dalla sua dama 
d'onore la principessa Pallavicini, si 

e le sale dell'Esposizione di 
sulla piazza del Popolo. 

Il duca Fiano, presidente della Società ar- 
tistica, era a riceverla, e Je ha dato il brac- 
cio durante tutto il tempo che la Principessa 
si è trattenuta nelle sale ad esaminare le'di- 
verse sculture e pitture. 

La Principessa, con l’amabilità che le è 
abituale, nel rignardare le varie opere ne 
lomandava l'autore, e ne faceva l'elogio ove 
irovava che il meritassero. Si è a preferenza 
:rmata innanzi ai. dipinti veramente. mira- 

valentissimo pittore Aivasovski, che 
non si stancava di ammirare. 
invero la verità di quelle tele è così 
sorprendente , che non si possono guardare 
senza noa restare colpi 

Il pittore rosso ha ‘un'immensa facilità 
nell'eseguire i suoi dipinti. 

la veduta di Scutari sulle rive del Bosforo 
al chiaro di luna è stata compiuta in quattro 
ziorni. Noi Ja vedemmo incominciare la scorsa 
seltimana, e siamo restati sorpresi nel tro- 
varla oggi a lato degli altri dipinti nelle sale 
dell Esposizione. 

La tela del signor Lacetti, che rappresenta 
um pastore con la sua mandra sorpresi dalla 
pioggia, e che è di un'esecuzione perfetta, 
lia pure molto piaciuto alla Principessa. 

Come promettemmo, torneremo quanto prima 
a parlare delle altre opere che sono esposte 
nelle sale. Il breve spazio che ci è riservato 

la cronaca anche oggi ce lo impedisce. 

La artistica ha stabilito di aprire 
pel giorno 30 corrente le sue sale a profitto 
degli inondati. Questo gentile pensiero onora 
la Società e il suo presidente, che ne è stato 
il: promotore. è 

Sembra che per l'avvenire sì riserverà 
anche un giorno della seWimana al pubblico, 
il quale potrà entrare a visitare l'Esposizione 

luitamente. 


Nomani (17) si radunerà il Consiglio co- 
munale, e saranno trattate e discusse. molte 
proposte importantissime che sono all'ordine 
del giorno. 

Questa mattina nell’ania massima del Cam- 
pidoglio è stata fatta dal fî. di sindaco la 
distribuzione. delle medaglie, ai reduci delle 
patrie battaglie ; essi erano in numero di circa 
500. 

Il discorso pronunciato dal sindaco è stato 
ricoperto d'applausi. Dopo la cerimonia, i 
reduci si sono radunati a fraterno banchetto 
alla Villa Spada, fuori di Porta S. Pancrazio. 


La causa mossa dall’on. Tittoni contro Co- 
stanzo Chauvet, sarà discussa innanzi il fii- 
hanale il giorno 24 corrente. Fra i testimoni 
si contano il comm. Aghemo, il comm. Vi- 
sone, l'ing. Castelnuovo, ece. 

La festa lettera Vincenzo 
Gravina, che il Liceo Ennio Quirino Visconti 
doveva celebrare oggi (6), ebbe luogo alle 
ore dodici, coll’intervento dell'on. ministto di 
pubblica istruzione , ‘cui fagerano ‘corona i 
commendatori Berti ; Barberis e Carbone, il 

ww. Masi e l'on. “prefetto della pi i 
Signori e le signore della, città, ai quali la 
modesta funzione poleva interessare e che vol- 
loro conosc.rla e renderla più perfetta © $o- 
tenne colla loro presenza, ron furono in pic- 

onori della festa furono fatti 

squisita cortesia e col massimo garbo 

dal chiarissimo preside, del Liceo, cav. Bal- 
duzzi, e dall'eletta schiera degl'insegnanti, che 
si fruttuosamente cooperano con lui nel ren- 
dere pregiata. ed utile l'istrarione secondaria 

ssica della capitale del Begno. 

Autonio Casetti, professore di lettere 

alione nel Liceo , aveva avuto l'incarico di 
onorare la memoria di Vincenzo Gravina, di- 
scorrendone la vita, le opere, i tempi e quanto 
ha relazione a lui. L'egregio professore seppe 

bitarsene in modo veramente degno del- 
l'insigne letterato e giureconsulto napolelano, 
Vera e splendida - fu la sua descrizione delle 
condizioni politico’ecelesiastiche'in cui trova- 
asi il regno di Napoli, quando vi comparve 
il Gravina, il quale, dalle contese tra i baroni 
+ la monarchia, tra il potere civile ed il po- 
tere ecclesiastico, trasse argomento de’ suoi 
studi legali, nei’ quali. doveva sorgere .a sì 
chiara fa 


sità, 
educazione. 


ogli osò levare n 

di ogni specie cha dal senò di essa 

«lfondendosi snel.peese, Non possiamo 

costretti dullo ‘apazio, srendere dun 

‘giore di questo importante discorso, che onora 

il suo autore adi Jicab cui egli. appartiene. 
în seguito furono vidifi qualtia alunni, pirle 


delli terza 6 parle della seconda classe del 

,, che ‘lessero_alcane loro bellissime poe- 
sie. 1 versi sciolti di Lorenzo Allievi sul 
Paesaggio, le ottave di Francesco Lironi sopra 
Guido Quinicelli e la poesia italiana, gli esa- 
metri di Angelo Ferrero intitolati Verws ef 
Arminius, l’odo A Roma di Alfredo Cappelli, 
furono vivamente gustati ed applauditi dagli 
scoltatori, i quali riconobbero in questi com- 
ponimenti ‘un indizio della cura con cui le 
scuole sono fatte e sono dirette nel liceo 
Ennio Quirino Visconti. 

Lunedì 4% corrente alle ore 42 meridiane 
nell'aula n° 5 ella R. Università il prof. Paolo 
Boselli, deputato al Parlamento, terrà la sua 
consueta lezione di Amministrazione e finanza. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE: 
* del di 45 marzo 41873 
(Osservatorio deì Collegio Romano) 
1l Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
Vezza della stazione è di 49,3 
Barometro a mezzodì = 763,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,3 — Minimo = 4,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 6 — Assolata = 6,91 
into dominante. Sud-Ovest moderato. 
del cielo. Cirro-cnmuli. Chiaro a tarda 


IL TERREMOTO 


Camerino, 43 marzo 41873. 
Egregio Sig. Direttore, 

Jersera alle ore 9 e minuti 9 un fot 
terremoto colmò di terrore questa ci 

Cominciò con moto sussultorio nella dire- 
ione di sud sud-est a nord nord-ovest, e in 
cinque secondi circa compl il suo primo pe- 
riodo, rimettendo notevolmente d’intensit. Si 
riaccese però immantinente con moiv ondula- 
torio e con sì grande violenza, che ci ve- 


macerie; e passarono 
sperato € il correre in cerca di ripari, altri 
sette od otto secondi, talchè Ja durata lotale 


Se nell'Osservatorio di questa cità. fosse 
stato montato il sismografo del Cavalleri, che 
posseggo, si sarebbe potuto notare con pre- 
cisione ogni particolarità dell' orribile feno- 
meno: mail nuovo locale, ove ora si fanno 
le osservazioni , fabbricato a cura del Muni- 

jo sul finire dell'estate, non si è peranco 
bene asciugato, ed ho creduto utile il non 
portarvi gli strumenti i più delicati che n'a- 
vrebbero potuto ricevere offesa. 

L' universale dela. popolazione , compresi 
vocchi e bambini, si trasse dalle case ed la 
passato il più della notte nelle piazze e luoghi 
d'ampia apertura. 

Non si ha per fortuna a deplorare alcuna 
vittima, e il danno maggiore ricevuto da pochi 
individui si riduce a leggere ferite. Non può 
dirsi così di quello materiale, e non piccole 
somme occorreranno pel restauro di edifici 
pubblici e privati. 

In città, ‘ad eccezione degli orologi du 
torre, furen fermi tutti gli altri a pendolo. 

sono slacciate mura, cadendo in perte, 
massimamente in tre chiese, e vari comignoli 
ebbero la stessa fine. 

In campagna son case e chiese che han 
tovinato per intero, ma, per quanto se ne sa 
fino ad ora, senza grave offesa di persone. 

Lo stesso spavento, pericoli e danni sap- 
piamo che si sono avuti nelle vicine città di 
Matelica e Fabriano e nei villaggi vicini. 

Tolga il cielo che altra scossa, fosse anche 
men forte, si andasse a risentire, chè nello 
stato di scempaginamento in cui sono tulle 
le abitazioni, la.maggior pate di esse an- 
drebbe inevitabilmente in yovina. 

La notizie del telegrafo ricevute ia stessa 
notte avendo persuaso che il terremoto s'era 


mi di questi abitanti, i quali, avendo tra- 
dizioni e ricordanze dolorose a questo ri- 
guardo, e specialmente del 1799, in cui fu 
distrutta gran parle della città, temevano che 
la causa del fenomeno, come allora, così 
anche questa volta potesse esser locale e che 
con ogni probabilità si fosser ripetute le 
scosse. 
Prof, Guserer. Benri 
Dirett, dell'Osservatorio meteorologico. 


n ———— 
Norizie In Bart VARI 


Terremete. — Scrivono da Fabriano, 
14, al Corriere delle Marche: 


Qui la sc 


monache dì 8. Luca che si. slactiò 6 precipitò 
sopra la casa. Vi erano tutti, di case, raccolti in 
camera di una puerpera che si fera sgravata da 
tre giorni, la quale fu dovuta far sortire. dalla 
finestra con la scala a pioli e quindi escirono gli 
altri. Appena esciti tutti cadde ancora ca 
delle masseririo e degli utensili; fra_le 
macerio pechi so ne ricoperarono. Povera fami- 
I Questo è quanto: anco iersera dalle ore 
sono a passeggiare per Fa- 
briano invece di staftene alle case, per timore di 
altre scosse. 


BOLLETTINO RIDLIOGRAFICO 


Ferroxie economiche nella provinoia di Cagliari. 
Proposta dell'avv. Giuseppe Sanna-Sanna. — Ca- 
del Corriere di Sardegna. 

L'origine delle esposizioni industriali vendicata 
all'Italia, per Francesco Cameroni ; aggiuntovi un 
piana lopografico prospettivo e descrittivo dell'e- 
sposizione mondiale di Vienna, nonchè il pro- 
imma ed allri documenti che la riguardano. — 

stub. tip. lit, di Colombo Coen, 

La Quentione delle Banche, lettera di Gaetano Se- 
menza. — Milano, Agenzia Internazionale. 

La vita degli animali, del dott. A. E: Brekn. 
Dispense 78 0,77 — Unione tipaditie torinese. 
— Roma, Torino e Napoli, 1878. 

N deputato Libetta ai suoi elettori di San Ni- 
candro — Foggia, 1873. 

I due fratelli , racconto popélare 
lotti — Savona, tip. di G. Sambolino. 

Il lupo di mare, bozzetto militare marittimo — 

racconto per Giorgio Moscarda — 
el Tempo. 
pazione di Me Amedeo, versi di A. 


corrisponde 
ie e dei co 


Sassari, tip. G. Dessì, 
eo 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, domenica, alle oro 4, si è radu- 
nato il Consiglio de' ministri a Palazzo 
Braschi, 


Stamane si è radunata la Commissione 
dolla Camera per la legge dell'appannag- 
gio al duca d'Aosta. L'on. Minghetti ne 
è stato nominato relatore. 


Berlino del 19, giu 

sta sera, mo i seguenti dispace 
celberg, 42, — Questa mattinif un in- 

cendio distrusse l'edifizio della Posta. La sta- 

zione telegrafica per Havelberg come pure 

quella di Spandau è fuori d'esercizio. 

« Lipsia, 42, — Nl letterato Adolfo Hepner, 
collaboratore del giornale socialista-democra- 
tico Volkstaat, venne espulso dalla polizia. 

« Strasburgo, 12, — lori terminarono le 
operazioni di leva per questa ci 
presentati 389 coscritti, dei qua 
nero dichiarati abili. 

« Nuova-Vork, 41 Secondo notizie dal 
Messico, Portofirio Diaz venne eletto a giu- 
dice supremo di Messico. 

« 1) generale Austort dell’America del N 
è arrivato alla stazione confinsria di 
Grande del Norte, onde dotare provv 
menti di sicurezza per. la popolazione ameri- 
cana dei confini. » 


Dai gi 


rd, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Versailles, 4°. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Goulard, rispondendo a Castellane 
circa la soppressione del giornale l'Axsemblee 
nationale, dice che nell'interesse delle tratta- 
tive per la liberazione del territorio era ne- 
cessario di prendere questa misura. - 
Castellane dichiara che giovedi interpellerà 
formalmente il ministero su questo falto. 
Parigi, 45, — Il governo di Soletta prese 
possesso del vescovato e no -fecc l'inventario, 
malgrado le proteste di monsignor. Lachat. 
Questi fa tradotto dinnanzi al tribunale, per- 
chè ricusò di consegnare i fondi ecalesisstici. 
Berlino, 45. — La Camera deì deputati 
approvò in ‘scconda lettura con ‘una grande 
maggioranza tulti i paragrafi del progetto re- 
Jativo alle censure ecclesiastiche ed alla crea- 
zione di un tribunale per gli affari ecolesia- 
slici, secondo le proposte della Commissione. 
— La Camera dei deputati inco- 
isculere i progetti sulle imposte, 
aftilti delle case 


e quella sulle rendite, 

Îl ministro delle finanze promise di presen- 
tare fra breve ‘un: progetto per In riforua di 
tutte le imposte. 

Tisza, capo della ‘sinistra, dimostrò che sa- 
rebbe ingiusto di respinger ‘l'aumento delle 
imposto domandato dal governo, 

Lunedì si discuterà l'imposta ‘relativa ‘al- 
l'industria personale. sor 

Torino, 30. — La partenza ..del »principe 
Amedeo per Firenze è differita a questa serà 
0 a domani 

Parigi, {6. — Comunicato ufficiale. — Il 
itattato per lo sgombero del territorio -fran- 
teso fa Nrmato Jeri a Berlino; 

1 quarto miltardo sorà completamente pa- 
gato fra il 4° e il 5 maggio. 

Il quinto miliardo surà pagato in quattro 
rate eguali, il 5 giugno; il 5 Inglio, il 5 ago- 
sto © il 5 settembre. 

L'imperatoPe 


A. Berio" 


di Germania si impegna i 


far sgombrare il 4° luglio i dipariimenti dei 
Vosgi, delle Ardenne, della Mosa, della Mewr- 
the e Mosella con Belfort. 

Lo sgombro non dovrà duraîe più di qual- 
tro settimane. 

Come pegno delle due ratò rimanenti, Ver- 
dun col suo territorio resterà. occupato fino 

5 settembre. 

Appena questo decumento diplomatico avrà 
ricevuto una forma autentica, sarà sottoposto 
all’Asserablen e le ratifiche avranno Inogo. il 
più presto possibile fra Thiers e l'imperatore 
Guglielmo. 

Nuova-Fork, 45. — Oro 444 718. 


Madrid, 44 (ritardato). — Si è formata 
nella Catalogna una banda d’internazionalisti. 
composta di 600 uomini armati. Essi sono 
operai di quelle fabbriche e domandano l'in- 
tervento dei membri del loro partito. 
Londra, 16. — La lega per la rappresen 
tazione operaia al Parlameuto approvò ad una- 
nimità un’energica mozione di Potter, ten- 
dente ad organizzare gli elettori operai 


chè possano porre innanzi i loro candidati. 


. BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


[Parigi,10 Viennat! 


detto | 179 50 
ObbI. ferr. V.E.1863) 197 50 
Ubbl. ferr. Mi 202 50 


Erra E'TET 
22/4 - 
| 
Londra, 15 
Consolidato inglese 878 
Rendita italiana D461n 


—_____—___ 
RIVISTA FINANZIARIA 


Speculazione fredda.ed inerte, scarsezza 0 
mullità di transazioni, sono gli. elementi dai 
forma la cronaca finanziaria. della 
ana ‘scorsa, La rendita pubblica, ma più 
che questa il mobiliare italiano, che fin qui, 
come dicemmo nella precedente rivista, rie- 
sciva a dare un po' di vita al mercato, e l’una 
e l’altro perdettero gran parte del favore che 
godevano, e falla eccezione del primo giorno 
in cui pareva che in entrambi si fosse disposti 
(0 qualche cosa fu fatto 
realmente) nei giorni che vennero dopo la 
tezza crebbe, e l'abbandono di tutti i 
o di quasi tulti fu completo, ll conte- 
gno della Borsa di Parigi, durante l'ottava 
Scorsa, e rispetto ai valori proprii, e 
cialmente ai nostri, contribui certamente a 
raffermarci viepiù in questa attitudine d'ina- 
zione, e non v'ha dubbio che il fatto non 
poteva passarci inosServato. Se non che bi- 
sogna considerare che quel contegno della 
Borsa parigina a riguardo dei fondi francesi 
è dovulo a cause che ci sono estranee, e a 
riguardo della italiana non è, secondo 
quello che ne pensiamo, che il portato d'una 
circostanza alfalto transitoria. La rendita no- 
stra segue a Parigi l'andamento che il nostro 
e naturol- 
e diretta 
lore di questo, raggua- 
gliandosi l'una e l'altro call'oro coi quale si 
permutano. Ma, come dicemmo nella  prece- 
denie rivista, l'aumento dell’aggio, non po- 
all'eccesso di circolazione 
cartacea, poichè vedemmo che questa è andata 
nsibilmente scemando in questi due ultimi 
mesi, è sperabile che, soddisfatto al bisogno 
di rifornire i mercati di derrate, cd al paga- 
mento pes; parto di vari stabilimenti di ere- 
dito dei dividendi d’azioni che vanno ad es- 
ser pagati in oro, il disagio dela carta an- 
drà diminuendo e si ritornerà allo stato di 
prin, 

Così dicasi dei ribassi e delle oscillazioni 
ale: quali andarono soggette in questi ultimi 
giorni le rendite francesi. La speculazione al- 
l'aumento peccò d’intemperanza ed il ribasso 
ne fu la conseguenza, La maggior pafto delle 
grandi Case bancarie approfittarono de’ rialri 
per vuotare i loro portafogli od almeno per 
alfeggerirli, o naturalmente la reazione si 
rese inévitibile; L'impotenza dei nuovi acqui- 
sitori.a spingerne più oltre i corsi e a resi- 
stere.alle cause contrarie, l’azione deprimente 
dello vendite allo scoperlo;, tuto contribuì a 
rendere più grave la reazione stessa. Vi 
nero in tuto (do ribassisti i 
della vacillanito salute del signor , ma 
più di patto la iisura adottata dal governo 
dli elevare lo sconto doi boni. del Tesoro di 
4 “lp. Codesti iisura creava una concorrenza 
importuna, ai fndi pubblici, e perciò il mer-" 
cato se ne commosse, Non crediamo perà che 
tutto questo piogsa a lungo durare, poiché lo 
scoperte nelli' Rendita finirà per consolidarne 
il corso, e lauinento dello sconte dei boni 
del: Tesoro. detsor. appena che il governo 
abbia provvèlufo sia ui bisogni urgenti” del 
pagamento dogli interessi che vanno a sca- 
dere sul 3 °1,, fia all’atquisto delle tratie che 
gli occorrono pi versamenti prossimi a farsi 
Gila Prussia; #î sal 

Rispetto” Se dep] nosire ‘inferne non flo- 
wreinnio afpettarci nulla atto” rendere diffi” 


Bunea ansiriaca ‘ 


cile la nostra sitaazione. È generale la fiducia 
che l'esposizione finanziaria del ministro Sella 
riescirà soddisfacente, ed i timori di prossime 
erisi vanno ognora più dileguendosi. Dob- 
biamo forse a ciò se i nostri val 

quanto trascurati, non subirono quei ribassi, 
che il fatto dell'essere abbandonati dalla spe- 


da 74 42 scese a 74 27, presto si riebbe e 
toccò il 74 35 per chiudere sabato'a 74 97 1}2. 
1 prestiti romani ebbero un andamento mi- 
gliore; i certificati emissione 4860-64 osci 
larono trail 75 40 e il:75 50; il 
Blount tra il 75 10 e_il 75.20; N Rothschild 
74 05. : 

Tì 3° a Firenze da 44 65 ascese a 44 80, 
preszo cen cui si chiude. 

Il: prestito nazionale non molto ricercato 
scese da 84 a 80 completo ed a 74 36 a 74 30 
stallonato. Le ecclesiastiche nominali a 86 75. 

Ferme sempre le demaniali da 5482518 50. 

La azioni della Banca Romana in 
progressivo: da 2906 fecero 2320 poi 2342 
reagirono algranto a 2335 e chiusero a 2847. 
La notizia che il ministro Sella avrebbe ri: 
presentato il progetto di legge che affi 
servizio di Tesereria alle Banche, sembra si 
stata la causa di questo movimento. 

Le azioni della Banca italiana abbandonate 
affatto ed in ribasso. Fecero a principio 2575 
poi andarono gradatamente declinandoa 2566. 


quasi le azioni della Banca_to- 
|809 a 4805 per chiudere a 4804. 
Non quotate le azioni della Banca toscana 
di credito. Giovedì la Camera approvò la legge 
che autorizza questa Banca e l'altra Banca 
toscana ail emettere biglietti di piccolo taglio. 
La Banea di Torino moltò offerta nel corso 
dell'ottava al prezzo di 885 a 880; non meno 
offerta fu la Banca generale da 603 a 604; 
ancor più offerta senza compratori l'Italo- 
germanica da 576 a 579; effertissima l'Au- 
stro-italiana a 476, È 
Il Mobiliare italiano si tenne in termini 
assai modesti sì rispetto alle transazioni a cui 
diode luogo, sì rispetto all'entità dei corsi. 
Lunedì si quotara ancora a 4236, scendeva 
poi a 1329 e sabato chiudeva a queste prezzo. 
A Genova i valori locali in perfetto abban- 
dono «d in ribasso. Altrettanto avveniva in 
Milano pei titoli propri, e non diverga fa la 
sorte a quelli della piazza di Torino. Solo le 
azioni del Banco a sconto e sete ebbero qual 
che miglioramento în seguito ad un’aduninza 
di ben 200 azionisti che si tenne } 


ra e informazioni e riferire sui risul- 
tali dell'inchiesta stessa. 

Un movimento insolito presentarono i titoli 
ferroviari. Le azioni ferrovie romane, sotto 
l'influsso dell'adunanza generale che i tenne 
nel giorno 11 in Firenze, diedero luogo a 
transazioni diverse, senza però che queste 
talssero a spingerne i corsi ehe e’aggirarono 
tra il 190 al 129;.conì le ioni rela- 
tive che oscillarono tra il 497 al 204. In 
Lapp si deliberò sulla ita falla 

ì governo, di riscattare cioè le ‘azioni co- 
muni con lire 7 50 in rendita od in ohbli 
gazioni sociali, e le azioni livornesi garantite 
dal governo con tanta rendita pubblica col 
l’aumento del 10.% 

Il Consiglio d’amministrazione propose la 
nomina d'una Commissione di 5 membri per 
esaminare la proposta governativa, se cioè 
dovesse essere accettata 0 modificata, o stu- 
diare altri espedienti, ovvero aprire ulteriori 
trattative per migliorare le condizioni del ri- 
stato. 

Le àzioni meridionali in qualche sostegno, 
specialmente à Firenze. 1 borsisti preveggono 
già che la Società delle meridionali avrà la 


edo l'anno 

il doppio. 

azioni stesse balzarono da 468 a 471, poi a 

473, e chiudono a 474 50 in sostegno, Le 

Sbbliazioni relative sî necrirono a contanti 

0 a boni pure " 

da 559 a 561. Vba "1 
te cazioni Regia tbacihi sotto an. 

ch' esse & 949; le obbligazioni 

tivo da 548/2543. î dc 
1 cambi sempre in aurnento, e l'oro ricef 

catissimo. La Francia a vista da 442 95 sali 

sino a 143 60. La Londra a_3 mesi da 28 96 

2:28 02; l'oro da 22 59 a 22.80. 


maggiore 
‘alle proprie azioni; si dice 


GIACOMO' DINA, Dmerrone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Geren)e. 


DA RIMETTERE 
Giornali francesi ed ‘inglesi. 
Dirigersi. all’ Ufficio -dél 
. Giornale. 


VEN NDITA ALL'ASTA PUBBLICA 


EDI RIRBRESZE: 


È A MEZZO DELLA IMPRESA. DEL MEDIATORE ; 


dal. giorno 26. marzo corrente a tutto Il 10. aprile prossimo (le domeniche eccettuate) nel. palazzo Guastalla n.Firenze, si- 
tuato. in Piazza dell’Indipendenza, con accesso dalla via S. Caterina, n. 2. 


delle diverso Collezioni appertenenti al sig. do't. M. ‘Guastalla con- | ture in Pergamena dal Secolo NIH al Secolo XVI; e più di Libri Numismalici, Artistici, Storici, Letterat? e Scen 


Y si site Archeologiche e Numi-matiche per la mggior porte sspettanti al- |. 1fici 
Fiato, reni son, pier Sn" va 7 S (Nelle Raccolte fatte, il proprietario eble cura di procurarsi con predilezione molti oggetti che potrebbero convenire e 


ts e di Curiosità sono costì' Porcollase, di Vetri @ Cristalli, di | Scuole Tecniche ed a Mussi Industriali) x 
n ta atrio ART ql, Seti too Cole, Cero, eco, di Legitore aatiche di Libri, di Stoffe del 00, | li-tutto div.s» ia.più Lotti da libetarsi ai singoli e maggiori oWereati aumento sui prezzi d’Incanto più 5 0/0 di- 


500. 600, Non ché di Slampe dell'Antica Oreficeria Franceoo, Tedenco ed Haliene, come di bron numero di Minio- | ritto d'asta sul prezzo del Lot: aggiadicati c centesimi 25 per trombatura d'ogni Lotto. 


Esposizione Privata il 24 marzo --- Pubblica il 25 marzo 1873 


‘sione Privata indirizzarle all'Imp. del Mediatore, 44, Vio de' Servi, Firenze. 1 Cataloghi nei quali è dettagliato l'ordine delle Vendite, saranno distribaiti-Gratis all'entrata del Lecale 


Si procederà, alla Vendita al, Pubblico Incanto 


Lo domande dei Biglietti d'Ingresso per l'Esposi: 


TERNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRATELLI BRANCA e C. — Via San Prospero, 7, Milano 


o orionatori del FERNET-BRANCA, avvoriiamo che desso non può da nessuno essere fabbricato nò perfer'onato, pere lità dei Fratelli-Branca e C., © qualoni 
io speci i non potrà mi rp quei vi odi etti igienici che si ottengono col FERNET sbte ii pinuso lebrità mediche, Mettiamo, quindi lo sall'avvisò il pubblico perche | 
fe contratfzioni, avvertendo che ogai bottiglia: porta un'etichetta colla firma dei Fratelli-Branca e C., e ch secco è battlelia o con allta piccola etichel'a portante la stessa firma. 


l'etichetta è sotto Vegida della iegzo per eni © dauni. 


altra bibita per. quanti 


passibile al enreere, m 


ROMA ni 19 marzo t660. NAPOLI Genaaio, 187 
lica del FERNET-BRANCA ite i panca e C. 5 di ia 8 Noi sottoscritti, medici nell'Ospedule Municipale di S, Raffuele, ove nell'Agosto 1368 erane. raccolti a fuila gli 
DIN) c0ì presente intendo di opastatare | vasi apeci 18 Îlinfermi abbiamo, nell'ultima infuriata epidemia 7ifosa avato campo di esperimentare il FERNET DEI FRATELLI (i 
tanza digestiva, affievolita da quali MY |[ BRANCA, di Milano. 
enna dose di un cucchiaio sì giorno commiato || © i || Mei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da anatomia del ventricolo abbiamo colla sua ammini-| 
5 Î lo uno dei migliori tonici amari. 
DES F ubi gione Diigo cia 23 ||strazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno ig) 
ee o bi zie, di di gnmiuistraro per più o miaor tempo i comuni amari (| 29 Tite puro lo trovammo coma (elrifto, che lo abbiamo sempre presrito cca vantaggio in quei cuni nei qui 
% 2% |\era indicata la chiù 
Quei raguzri di tomperamegto ico, cho e fuclimente van soggetti a Dott. CARLO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FELICETTI; Dott. LUIGI ALFIERI, 
rorminazioni, quando a tempo debit quando pravduno qualche cuschialatu Par i * © MARIANO TOFARELLI, E: li 
ronsi avrà l'inconveniente d'i sirare loro st frequentemente altri Per il Consigl \ELLI, Economo proeveditore. 
"1° Quei cho hanno toppa confidente col liguido d'erspnzio. quasi sempre danavso; potrzno, con vantae|| af || Cav. MANGOTTA, Sono la firme dei dottori: Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
gio di lor te, meglio prevalorsi del FERNET-BRANCA palla tese bene pra n i È Lj=== 
‘3 Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con mn bicchiere di vermont, assni più proficuo è invece|| © x z 9 "; n 
pldero un cucchiaio di Tai hat in poco. vino Comuna, ;come ho per mio consiglio veduto praticare con j Direzione dell'Ospedale. generale civile. di. Venezia 
10 profitto, 
NETSRO debbo una parola d'encomio ai signori BRANCA, che seppero confezionare un liquore sl utilo, che non Sì dichiar esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato: Feet. 
igafet oa do Sn a noi ne provengono dall'estero. È ||#ranca eprecisament i debolezza ed atonia dello stomaco, nelle quali affezioni riesce un buon tonico. 
s di sha ne rilascio il present il Direttore-Medic 
Dott, cav. LORENZO BARNONI Medico primario dagli Ospedali di Roma. Per il Diretto, re-Megli to; dott. VELA. 


pate di dl II i ivenditori ché faranno acqui 


OFFICINA SATURN 


FUORI PORTA DEL POPOLO; ROMA] 


| NUOVA” FABBRICA 
DI TUBI E LASTRE 


PIOMBO .. ! 
dr ia PERFEZIONATI 


all'ingrosso si accorderà uno sconto. 


Contro: Salati di petto af 
Tai indebof 


Este it, si ppt Castiglione a Poripi. — 
at generali ingrosso: 


n Noma, Ditta A. Dante Forronî, via della Maddalna, 46.0 47; farmacia 
inimberghi, Garneri e farmacia inglese, al Corso, © nelle principali d'Italia * 


È 


GRAN MEDAGLIA D'ARGENTO LIMA (Perù). 
Onde evitare inganni per le continuo contraffazioni il | 


£ BLIXIR COCA: BOLIVIANA 


Specialità della. distilleria a vapore G. BUTON e €. Bologna 
PREMIATA CON 42 MEDAGLIE 
e Fornitori dell' Imperial Casa del, Brasile ‘|z 


| 
gfendosi in bottiglie » mezzo boia di forma space collimpront = | 
‘sul vetro ELIXIR 'G. BUTON è ti‘ fanto | 


portani 
‘sull'Elichella ch Bui I 
ec fiehella cho sulla Caprala € i Tappo, H nome della” Dito G. BU 


“Premiati con Medaglia all'Esposizione Parigi 1872, 


Deposito presso i sigg. T°. PINUCCI e C., Negofianti di Metalli, 122, 123, 123A, 132, 132A 


Lia 


Piazza Montecitorio, e via Torino (presso l’Esquilino) N. 136. 


CONTRAFFAZIONI 


DELLE PILLOLE DI: BLANCARD 


Agenti per l'Italia FARMACIA 


PI A MANZONI EC rasta ; ; 
PROFI 1) M ER IA; DI 1 F. NI e L .EAVE R, .|P nirale Legazione. Britannica Mo ana re pelicanmio cn] 
LIV ERE Lyn i dn DI Shion si Ù : SOSIA i } Via Tornabuoni, 17, Firense tenta Ta salete del'ammalt, dp sc 


abusalo. della, sua, confidenza. 
usa del prezzo elevato dall' lemento illole è 
anca to dev ditta 1 prio fl ceto che pe ne de rd 
lerazioni che sì nascondono hott l'egida delle nona marca al bobrca 
Di tal frode infatti non sono responsabili che quegli indastriali i quali doje! 


FABRICA+82"&-98 


RED 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomate per le malattie bi- 


s'introducono in | diese, mal di:fegate; male alle stomaco | fiavere rubato la nostra signatura hanno spinto la toro cupidigia al punto di » 
Specialità tarapenica succodane al'Olo di 0: | od ngliinoilai; atilissimo negli sta [ta nome det tego Ma acongi “ n 
MEDICINALI quia di merluzzo, la maggior parto del | ehi d'indigestione; per mal di tosta © | Binostri eienti di voler bene assicurare! "all'esigno sale ioni i 


safme folta; freddo, di | vertigini: Rsso fortilicane le facoltà di- 
Girfmanmte rluniecoin sè {nti i van- | getive, aiutano l'azione del fegato © 
egi medici; N dolt- Guiboui, medico | dagli intestini, pertan! via quelle ma 
Spedali, di Parigi, mo parla iD | seria che cagionano! msl di îesta, af- 

1 1 Slcoppo di rfano jodato na it enim: meruseo; delizia, SA 


« | vantaggi dello ai tiegale di'mer Prezzo in scat. LA.e® 


b Junno; = inconvenienti; |’ Si spediscono dalla suddetta Farmacia 


"pedi 
Lie remeie o Piane alta leforze | dirigendorto lo domande accompagnate | 
tene che ronilent, esercita la più | da vaglia pestalo e si itoyanp,in, Li- 


il nostro nome, fece “ 
osti confratelli ao prati alla boota fede di 


facciano un dovere: cd 
esso” pl dirla: 
i nos ite bps 0 ato | 


Farmaciata, Rue Bongparto, 40, a 
Le Vere Pillole di. Blancard ti trogano în iutte le buone Farmacie. 


Vendita alli ij Torino, al Si Ù 
SE pie A Dda, Fe 


Non più tosse E 33 anni di successo!) 


| re ram ne pandigiie pi 4 dell'Eremita di $ 
piale è te" dal'piòf. cav. M. DE-MERNARDINI, sono prodigiose per 
fonia guarigione dell ice, agina, gripge, tei di primo ‘grado, ran 
ie; e voce velata 0 debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente). 
. 2 50 la scatola con istruzione firmata all'Autore per agire, come per 
falsificazione. 


riconosciuta superiore dall 


BSP o gnorco rac eco Induenza fue funzioni ro. | vorne presso Daun @ Malatesta. via 
‘ altri ‘astringenti spiratorie. Esso è ul lalmente 
Red © l'agianzio ‘com -Miriaga pi 2 Soletta. polmenere iazipiati ira 10 dal Rex veali farmacia: Pian, 
‘giata 3. senza, usandola Ca le istruzioni unite al flacoi « sercita non minore efficacia Muiboki ‘al, Lung'Arne ; Sena, Cinoli, piazza 


“ fezioni serofolose © rachitiche.». | Toletnoi; Aruzo, Ceocherelli;. Pistola; 
Agenti per 4 Italia A. Manzopie C,, | Masi; Posela, Tendi; Vi 

via della Sala, N. 40, in Milano. — —* | spezia, Bedini; ‘Fire Did: Degle 
Vendita in Roma da. Achillo Tassi,’ | Ferroni, via Cavour, 27; Rena, stessa 

_ farmacista, via Savelli, 10 e Ditta A. | Dilta, va della sanddalena, 46,048; Na. 

Tipografia dell'OPINIONE diretta. da (. Carbone. Dante Ferroni, via lepa 46,49., | poli, tua Ditis, via Rem: 5% 


enon 


Deposito ne 
[rata et ee 
quien; Marchetti 
LIE} e tato le PERS Farai d' lt 


GLI AVVISI ED.INSERZIONI 


si ricevono all'Ufficio di pucilicità.di. A: TABOGA; via Cacciabove, vi- 
«olo del Pozzo, num. 54; pressi. Plaza Colonna; 


